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Sarà una domenica particola-
re al Lino Turina di Salò, ric-
ca di colori e allegria. Entre-
ranno gratis, infatti, le donne
(per via della Festa della
mamma), i bambini di quar-
ta e quinta elementare che
hanno partecipato al Proget-
to scuole e i…cinesi, una ven-
tina di allenatori orientali,
che stanno partecipando a
un corso di tecnica e tattica
per il settore giovanile, orga-
nizzato dall’Accademia del
calcio di Pavia.

LA GIORNATA conclusiva del
campionato di Lega Pro chia-
ma la Feralpi Salò allo sprint
per conquistare il quinto po-
sto, che rappresenterebbe un
risultato storico, dopo il sesto
dell’anno scorso, con Beppe
Scienza. Al momento i garde-
sani sono settimi, appaiati al-
la Cremonese, con 50 punti,
a una sola lunghezza di di-
stacco dal tandem Pado-
va-Reggiana (51). I veneti di
Pillon sono impegnati con
l’Alessandria, quarta, e po-
trebbero non andare oltre il
pareggio, mentre la Reggia-
na sfida il Bassano, terzo, e in
lotta col Pordenone per rag-
giungere la piazza d’onore.

Contro il Pavia la Feralpi Sa-
lò spera di strappare una vit-
toria che consentirebbe di
chiudere col sorriso. Il finale
di stagione, con la serie nega-
tiva di tre sconfitte consecuti-
ve (a Pordenone, a Cuneo e
con la capolista Cittadella),
interrotta dal pareggio di sa-
bato col Giana a Gorgonzola,
ha sollevato perplessità e dub-
bi. Tanto che il presidente

Giuseppe Pasini ha tirato le
orecchie ai suoi giocatori, de-
luso per il calo in dirittura
d’arrivo.

Andrea Bracaletti ha osser-
vato che «è mancata un po’ di
serenità. Non avendo rag-
giunto l’obiettivo fondamen-
tale, cioè i play off, il rendi-
mento ne ha risentito. Co-
munque siamo sempre riusci-
ti a costruire numerose palle

gol. Ci siamo comportati be-
ne, pur senza concretizzare.
Le sferzate del presidente?
Beh, lui può dire quello che
vuole, perché è l’unico che
non rischia il posto. Noi lo
ascoltiamo, poi ci confronte-
remo al termine del campio-
nato. I conti si tirano a fine
anno. Col Pavia daremo il
massimo, cercando di chiude-
re al quinto posto».

AIMODIANAritornerà in pan-
china, dopo essere rimasto in
tribuna per due turni, causa
squalifica. Mercoledì, in ami-
chevole col Casale, neo pro-
mosso in D, ha riprovato il
3-5-2, modulo che dovrebbe
riproporre oggi. Difesa im-
perniata su Ranellucci, e cen-
trocampo sul regista Pinardi.
I dubbi riguardano le punte,
con la possibilità di schierare

il tandem composto da Ro-
mero, un ex dal dente avvele-
nato, e Tortori, autore
all’andata della doppietta del
2-2 o, in alternativa, la cop-
pia Guerra-Cesaretti. Il Pa-
via, penalizzato di due punti
venerdì dal Tribunale federa-
le nazionale per avere quere-
lato l’ex direttore sportivo
Massimo Londrosi senza pre-
ventiva autorizzazione, non

sembra avere obiettivi da rag-
giungere, se non la coppa Ita-
lia Tim. Stefano Rossini, ex
Inter, è intenzionato a prova-
re qualche giovane, per una
valutazione in prospettiva fu-
tura. In attacco dispone di
tre elementi del calibro di
Ferretti (14 gol), Cesarini
(13) e Sforzini, arrivato al
mercato di gennaio, ma solo
il primo è sicuro del posto.•

Alberto Armanini

Match-point per un miraco-
lo: e se non sarà guerra totale
come dodici mesi fa a Busto
Arsizio, non sarà nemmeno
una partita a scacchi. Ci sarà
poco tempo per pensare le
mosse d’attacco e ancor me-
no per prevedere quelle
dell’avversario. La Pro Pia-
cenza comincerà ad attacca-
re ancora nel riscaldamento;
ha un solo risultato a disposi-
zione per la salvezza diretta e
non può considerare alterna-
tive. Il Lumezzane invece si è
regalato la possibilità di sce-
gliere il proprio destino. La
vittoria non è un obbligo né
un assillo e il pareggio è una
meravigliosa opportunità
per la salvezza diretta. Difen-
derlo a oltranza però può
comportare più di un rischio.

GIRA E RIGIRA ha ragione an-
cora Antonio Filippini, il cui
ritornello preferito da quan-
do veste il rossoblù è un inno
all’equilibrio: «Correre in
modo sensato, restare colle-
gati fino alla fine, approfitta-
re degli inevitabili errori che
gli avversari concederanno e
non accontentarsi del mini-
mo sindacale». Il tempo del
pensiero deve coincidere con

quello dell’azione e l’influen-
za degli episodi non deve di-
strarre. «Serve una grande
prestazione, che può cancella-
re eventuali episodi storti e in-
dirizzare la gara verso il no-
stro grande obiettivo - dice -.
Siamo pronti, siamo agguer-
riti, siamo affamati. Trovere-
mo certamente un avversario
all’altezza della situazione
ma abbiamo una grande

chance per regalarci qualco-
sa di magnifico».

Più di altre volte Antonio Fi-
lippini ha il dono della perfet-
ta sintesi e centra subito il
punto. «Questa è la partita
che può completare il nostro
percorso di crescita. Sarebbe
fantastico chiudere questo
percorso già oggi, all’ultima
giornata di un campionato
che ad un certo punto si era

complicato». Undici partite
fa il Lumezzane si deprimeva
in piena zona play-out, con
un inizio di 2016 da notte hor-
ror e una sola vittoria nelle
sette partite precedenti. Poi è
arrivato il “gemello A” e tutto
è cambiato. Durante la gestio-
ne Filippini il Lume ha cam-
biato marcia, conquistando
21 punti su 33. E’ una media
da quarto posto virtuale, ma

adesso serve ancora l’ultimo
sforzo.

ANCHE OGGI i rossoblù saran-
no fedeli alla linea e non si
snatureranno per adattarsi
all’avversario; «Abbiamo la-
vorato come sempre, sicuri
di poter mettere in campo tut-
te le nostre migliori qualità -
spiega Filippini -. Inutile
cambiare modo di giocare, la

squadra ha sempre dato otti-
mi segnali mettendo in prati-
ca una precisa idea di cal-
cio». Molto è dipeso anche
dalla compattezza e dallo spi-
rito di squadra. Poco impor-
ta, quindi, che in campo ci va-
da Sarao e non Barbuti, Belot-
ti e non Baldan, Calamai e
nonTagliavacche. Oggi si vin-
ce (o si pareggia) in 22. Anzi,
in 300 (la media spettatori

stagionale), perché serve il
supporto di tutto il pubblico,
degli occasionali quanto de-
gli affezionati, dei tifosi che
non si sono persi nemmeno
una partita e di chi ci ha sem-
pre creduto. Forse non sarà
uno spettacolo, non si vedrà
una partita a scacchi e sicura-
mente non sarà guerra tota-
le. Il Lumezzane ha il match
point per un miracolo.•
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